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ROMA. Il proprio
testamento biologico
regolarmente depositato
nel comune di residenza,
in un apposito registro.
Oltre ottomila firme
impacchettate in sette
scatole e consegnate ieri
direttamente nelle mani
del sindaco di Roma,
Gianni Alemanno. A
promuovere l’iniziativa è
l’Associazione Luca
Coscioni. Crea anche
Beppino Englaro, il
quale ha detto che il
disegno di legge
approvato dal Senato
contiene «forzature
anticostituzionali e
antiscientifiche». In
merito alla non
vincolatività delle
dichiarazioni anticipate
di trattamento, prevista
nel ddl, Englaro, ha
sottolineato che la
sentenza della
Cassazione sul caso della
figlia Eluana «parla
chiaro: non ci possono
essere delle persone che
hanno un potere di
costringere altri a vivere
senza limiti. La
Costituzione italiana -
dice - non discrimina: la
persona capace di
intendere e di volere
può dire no a qualunque
terapia, e per il fatto di
trovarsi in certe
condizioni non può
perdere questi diritti
fondamentali».

Larisoluzioneperilricono-
scimento dello status di mo-
numentonazionalealle“Mal-
ghe Porzûs” ha ricevuto l’ap-
provazione del sottosegreta-
rio all’Istruzione Giuseppe
Pizza,ancheanomedeimini-
stridell’istruzioneMariaStel-
la Gelmini e della Cultura
Sandro Bondi. La votazione
formale è stata rinviata alla
prossima seduta, per consen-
tire ad altri parlamentari del

Friuli Venezia Giulia di dare
la propria adesione.

L’eccidio di Porzûs - avve-
nutoil7febbraio1945-fuuno
degli episodi più controversi
della Resistenza italiana:
l’esecuzione capitale di alcu-
ni componenti della Brigata
Osoppo, formazione di orien-
tamento cattolico e laico-so-
cialista, da parte di alcuni
partigianidiunabrigataGari-
baldi, gruppo di orientamen-
to comunista.

Il sito, quindi, diventerà
monumento nazionale in
quantosottopostoatuteladel
codice dei beni culturali ai
sensieper glieffetti dell’arti-
colo10comma3,letterad)del
Decreto Legislativo 42/2004 e
potràdiventaremetadivisita
e di studio, in particolare per
gli studenti.

«Èlapiùbellatestimonian-
zache si potesse renderealla

memoria della Brigata Osop-
po – hanno dichiarato i depu-
tatidelPdlIsidoroGottardoe
ManuelaDiCenta-inpartico-
lare all’eccidio dei suoi di-
ciassette partigiani da parte
deglialtripartigianidellaBri-
gata Garibaldi, patrioti della
resistenza per garantire al
Friuli e all’Italia un futuro di
libertà e democrazia».

«Il riconoscimento di mo-
numento nazionale, nell’ap-
prossimarsi del 25 aprile, de-
veesserededicatoatutticolo-
ro che hanno creduto negli
idealipercuilaBrigataOsop-
po ha combattuto, in partico-
lareacolorochehannosacri-
ficato la propria vita per que-
gliidealicombattendocontro
ilnazi-fascismoecontrocolo-
rochepensavanodicostruire
un futuro per la nostra regio-
ne e per il nostro Paese sotto
una dittatura comunista. La
tutela di quel luogo consenti-
ràanchedifarconoscerealle
nuove generazioni tutta la
drammaticità del confine
orientaledentroilqualeèma-
turato l’eccidio di Porzûs,
una complessa e tragica vi-
cenda storica avvenuta il 7
febbraio 1945 e sulla quale,
con molto ritardo storico, si è
ricostruita la verità».

Dal Pd arriva un invito a
evitare strumentalizzazioni.
L’onorevole Ivano Strizzolo
(Pd) sostiene la risoluzione
perrendereleMalghediPor-
zûs monumento nazionale e
auspica che «non diventi og-
getto di alcuna strumentaliz-
zazione». «Da anni - ha affer-
mato-sollecitavoecondivide-
vo la richiesta avanzata dal-
l’Associazione partigiani
Osoppo, affinchè le Malghe
fosseroelevateamonumento
nazionale». Pur non essendo
componentedellacommissio-
ne, il parlamentare friulano
affermadisostenerelarichie-
sta e spera «che non diventi
oggetto di alcuna strumenta-
lizzazione, visto che la storia
èquellaaccertatadaitribuna-
li e da lunghe polemiche e
che nessuno - ha concluso -
puòcambiareo piegare a fini
strumentali».

Englaro e la Welby
sul biotestamento:
serve un registro

Il capo dello Stato ha ricordato anche il contributo del popolo e dei militari che rifiutarono Salò e combatterono contro gli occupanti tedeschi

L’appello di Napolitano: basta diffamare i partigiani
«La Resistenza decisiva per la Liberazione». Invito a una celebrazione nel segno dell’unità

LUBIANA. A quasi trent'an-
ni dalla morte, la figura di Jo-
zip Broz Tito appare più popo-
larechemaiintutti iPaesidel-
la ex Jugoslavia dove - compli-
ce la sfiducia e lo scoraggia-
mentolegatiallacrisieconomi-
ca - si assiste a un fenomeno di
autentica nostalgia nei con-
fronti del maresciallo che gui-
dò con la mano forte e con suc-
cesso la Jugoslavia dalla fine
della seconda guerra mondia-
le fino alla sua morte, il 4 mag-
gio 1980.

Proprio l’altro ieri le autori-
tàdiLubiana,lacapitaleslove-
na, hanno deciso di intitolare
nuovamente a Tito una delle
strade principali della città
che nel 1991, con la proclama-

zione dell'indipendenza, era
stata battezzata “Via della Slo-
venia”.

Strade e piazze intitolate a
Tito restano a Belgrado (Ser-
bia),Zagabria(Croazia),Podgo-
rica (Montenegro), Sarajevo
(Bosnia-Erzegovina), in Mace-
donia.

A Belgrado riscuotono suc-
cessoanchedueiniziativeturi-
stico-rievocative:un giro attra-
verso i luoghi legati alla vita e
all'attività del maresciallo, e
unviaggiointreno,nelcorsodi
un intero weekend, a Uzice
(170kmasudovestdellacapita-
le), principale centro del pri-
mo territorio in Europa libera-
tonel1941dall'occupazionena-
zista, grazie a Tito.

Semprenella capitale serba
èincorsounamostra,congran-
deafflussodivisitatoridatutta
la ex Jugoslavia, dove sono in
visioneoggetti,ritrattiedoniof-
ferti a Tito (sia quando era in
vita sia anche dopo la sua mor-
te)dapersonalitàpolitiche,or-
ganizzazioni di lavoratori e
semplici cittadini, desiderosi
diesprimerelaloroammirazio-
ne e riconoscenza per quella
chevieneritenutalasaggiagui-
da politica del maresciallo.
Una mostra - come ha spiegato
la curatrice Marina Dokmano-
vic -«che parlanon solodiTito
ma anche di noi, dei cittadini
dell'intera ex Jugoslavia, di co-
me eravamo e di come ci com-
portavamo allora».

TORINO. Alla vigilia della
Festa della Liberazione nazio-
nale, Giorgio Napolitano chie-
dechetuttigliitalianicelebrino
in spirito di unità questa ricor-
renza storica, superando ogni
spirito di parte, ricordando che
la Resistenza non fu fatta solo
daipartigiani,maanchedalpo-
polo, dai militari che combatte-
rono contro gli occupanti tede-
schi e rifiutarono l'adesione al-
laRepubblicadiSalòeda quel-
lichefuronointernati.Ciòègiu-
sto,maèanchedoverosoricono-
scere, ha aggiunto il presidente
della Repubblica, che il contri-
butodei partigiani fu «determi-
nante».

Il capo dello Stato loha detto
in uno dei luoghi simbolo della
Resistenzaalnazifascismo,nel-
laValSangone,aFornodiCoaz-
ze, 40 chilometri da Torino, da-
vanti all'Ossario che custodisce

le salme di cento degli oltre tre-
cento partigiani caduti dopo l'8
settembre1943perimpedireal-
le truppe tedesche di usare
quel passaggio alpino strategi-
camente decisivo.

Altrettanto forte è risuonato
il richiamo all'unità. «È impor-

tantechecisiuniscaquest'anno
nellagiornatadel25Aprile,per
festeggiarloinqualsiasimodoe
in qualsiasi luogo, per celebra-
rel'unaol'altradellecomponen-
ti della Resistenza», ha detto. È
sembrato un invito implicito a
superare anche le polemiche e

le contrapposizioni sorte dopo
che il premier Silvio Berlusco-
ni, che non ha mai preso parte
alle manifestazioni pubbliche
per il 25 Aprile, ha deciso di ac-
cogliere l'invito del leader del
Pd Dario Franceschini a parte-
cipare a una delle celebrazioni

indettenellagiornatadisabato.
Napolitano ha poi invitato a

non «diffamare» i partigiani o a
disconoscere la portata «deter-
minante» del loro contributo al
riscatto dell'Italia.

Napolitano ha reso omaggio
oltre che ai partigiani, «ai mili-
tari che pagarono il rifiuto di
ogni lusinga e compromesso, il
rifiuto di aderire al regime re-
pubblichinoconl'internamento
neicampidiconcentramentoin
Germania ed ai militari che
sfuggirono alla cattura e ripre-
sero le armi per liberare l'Italia
dall'occupazione tedesca con-
fluendonelCorpoItalianodiLi-
berazione che combatte la pri-
ma battaglia alla fine del 1943
nella zona di Cassino, a Migna-
no Montelungo, dove Napolita-
no si recherà oggi per onorare,
nel cimitero militare, la memo-
ria delle centinaia di caduti.

Nell’ex Jugoslavia c’è nostalgia di Tito
Lubiana gli ridedica un viale importante. Mostre e altre iniziative a Belgrado

È morto a 75 anni Paride Batini,
leggendario console dei “camalli”

UDINE. Il
leaderdeira-
dicali Marco
Pannella sa-
rà oggi, alle
17.30,aPalaz-
zo Kechler in
piazzaXXset-
tembreaUdi-
ne, al conve-
gno dal tito-
lo:“Radicali:
passato, pre-
sente... futuro?” Dei Radi-
cali italiani – si legge in
unanota-,sièpersolospe-
cifico della battaglia «e
spessolepersonenonvota-
no i radicali per questioni
di pregiudizio. Questo nel
momento in cui i radicali
italiani sono intervenuti
nellevicendechehannoat-

traversato la
società que-
ste stesse vi-
cende hanno
cominciato a
vivereunasto-
ria diversa»,
spiegano. Ol-
tre a Pannel-
la interver-
rannoGiusep-
pe Ieraci, di-
rettoredelDi-

partimentodiScienzepoli-
tichedell’universitàdiTri-
este,eValterVecellio,gior-
nalista. Pannella ripercor-
reràletappedelmovimen-
to radicale. Ma i radicali
hanno organizzato anche
una manifestazione per il
25 aprile dove sfileranno
con le bandiere europee.

ROMA. «Difficilmente riuscirò ad avere
buoni rapporti anche con Gianni Alemanno
che è stato accolto al Campidoglio con i
saluti fascisti». Il sindaco di Parigi, Bertrand
Delanoe accoglie Dario Franceschini al
teatro Odeon confessando la siderale
distanza che lo separa dal primo cittadino di
Roma e lo sdegno per i saluti romani alzati
il giorno della sua vittoria elettorale. E tra
le due capitali nasce un durissimo scontro
diplomatico. Con Alemanno che chiede
ufficialmente al nostro ambascatore in
Francia di muovere passi diplomatici per
accertare i fatti. «Quello che ha detto il
sindaco di Parigi su di me è falso, offensivo
e intollerabile», replica Alemanno. «Non si
può, per dare soddisfazione a una
propaganda di parte, inventare fatti che non
esistono né tanto meno interrompere le
relazioni istituzionali Roma Parigi che sono
sancite da un antico gemellaggio». Un
gemellaggio nato mezzo secolo fa e non
durante la sindacatura di Francesco Rutelli

e Walter Veltroni. E’ vero che proprio sotto
l’amministrazione Veltroni la collaborazione
tra le due capitali "cugine" si è arricchita di
molti tasselli. La Notte Bianca per esempio.
E’ nata nel 2002 a Parigi e poi è stata
esportata in tutto il mondo con successo.
E’ stata cancellata dall’attuale sindaco come
primo atto del suo mandato. «Ho cercato
Delanoe, ma lui non si fa trovare e questa è
un’altra cosa di cattivo gusto che mi
dispiace», rincara il sindaco romano.
«Sono arrivato a Parigi ora e mi hanno
informato delle polemiche, a Parigi come in
molti altri Paesi d’Europa sono rimasti
scioccati vedendo quella foto in cui alcuni
militanti festeggiavo con il saluto romano
l’elezione di Alemanno. Diciamo che fanno
fatica a capire», prova a spiegare Dario
Franceschini. «Comunque non è vero che
entrando in Campidoglio ha fatto il saluto
romano, immagino che lo abbia fatto
qualche volta da ragazzo», aggiunge
Franceschini.

Parigi-Roma, è scontro fra i sindaci
«Alemanno fa il saluto fascista». «No, mente»

A Roma

Napolitano
davanti

all’ossario
dei partigiani

caduti
in val Sangone

Mostrate in aula le immagini
del cadavere di Meredith

Otto anni fa uccise madre e fratellino
oggi Erika si è laureata in Lettere

Il volontario italiano della Cri Vagni
forse consegnato ad altri ribelli

Omicidio Sandri, scontro fra i periti
La difesa: il proiettile non fu deviato

Il caso

GENOVA. È morto ieri matti-
na, nella sua casa a Genova, Pari-
de Batini (nella foto), Console del-
la Compagnia unica dei lavorato-
riportuali.Aveva75anni.Origina-
riodellaprovinciadiPisa,Batini,
malatodatempo,eraseguitopres-
so l'Istituto Tumori di Genova.
Erala suavita laCompagniaUni-
ca Lavoratori Merci Varie di Ge-
nova, nata nel '46, che oggi gesti-
sce il lavoro di un migliaio di ca-
malli sulle banchine del primo
portodelMediterraneo.Vieraen-
trato giovanissimo e l'ha guidata
per 26 anni. Aveva inaffti iniziato
a dieci anni a muoversi sui moli
genovesi, e per 17 anni era stato
“occasionale”, cioè precario.

GENOVA

BRESCIA.Ottoannifauccisela
madre e il fratellino; oggi Erika si
èlaureatainLettere.L'esame,con-
dotto dai professori dell'universi-
tà Cattolica di Brescia, si è svolto
ieri nel carcere bresciano di Ver-
zianodovela ragazzasconta lape-
na a sedici anni per l'omicidio di
Novi Ligure. Dopo le tante parole
spese all'indomani di quel male-
detto 21 febbraio 2001, la storia di
Erika De Nardo (nella foto) e del-
l’allora suo fidanzato Omar era ri-
tornata nell’oblio, al di là delle
spesse mure del carcere, prima
delminorileBeccariaaMilanodo-
veErikaconseguìildiplomadige-
ometra,poi,compiutii21anni,nel-
la circondariale di Brescia.

ROMA.Sarebbestatoconsegna-
to dai suoi rapitori ad un altro
gruppo di ribelli Eugenio Vagni,
mentre l'esercito filippino assicu-
ra di essere pronto a «nuove azio-
nimilitari»perliberareilvolonta-
riodellaCrocerossainternaziona-
le.Dopol'annunciodelblitzvoluto
l’altra notte dal governo filippino,
sulla sorte di Vagni si sono susse-
guitenotiziecontraddittorie,sulla
suesorte.Ilcapodellapoliziafilip-
pina prima ha diffuso la notizia
che Vagni era stato abbandonato
dai suoi rapitori, poi invece aveva
parlato di un passaggio di conse-
gne: il volontario della Croce ros-
sa internazionale sarebbe stato
consegnato ad altri ribelli.

ROMA.IlGovernosièdichiaratofavorevole, inCommissio-
neCulturaallaCamera,aunarisoluzioneperilriconoscimen-
to dello status di monumento nazionale alle “Malghe di Por-
zus”,inprovinciadiUdine,doveavvennel’eccidiodei17parti-
giani della Osoppo il 7 febbraio 1945. La risoluzione è stata
sottoscrittadaIsidoroGottardo,ManuelaDi Centa,Renato Fa-
rina (Pdl) Angelo Compagnon (Udc) e Carlo Monai (Idv).

Il documento voluto da Gottardo, Di Centa, Compagnon e Monai
Strizzolo (Pd): «Sosterremo la richiesta, no alle strumentalizzazioni»

L’ECCIDIO

PERUGIA

BRUXELLES.Lapresidenzadell'Unioneeuro-
peahadecisodirimandarelaconferenzadiacces-
so della Croazia (la riunione dove il negoziato di
adesionefaprogressi)previstaperoggi,perchèla
Sloveniamantieneilsuovetoall'ingressodiZaga-
bria a causa di una disputa sui confini. Secondo
quanto si legge in un comunicato della presiden-
za della Repubblica Ceca dell'Ue, «la disputa sui
confinitraSloveniaeCroazianonèancorarisolta
e la Ue fisserà una nuova data per la conferenza
di accesso non appena vi saranno progressi».

Il governo di Lubiana al momento ha posto il
veto al progresso del negoziato di adesione della
Croazia, preoccupato che un'eventuale ingresso
diZagabriapossapregiudicarelasoluzionedella
controversiasui confini che non è mai stata risol-
tadal1991,daquandoiduePaesihannoottenuto
l'indipendenza.

La presidenza Ue rende noto che «le tre presi-
denze semestrali, Francia, Repubblica Ceca e

Svezia,assiemealcommissa-
rio all'Allargamento Olli
Rehn, si sono incontrate ieri
con le autorità di Slovenia e
Croazia». La Ue rinnova poi
il sostegno alla mediazione
di Rehn, convinta che «una
soluzione è vicina».

Mal’incontrotraipremier
della Slovenia e della Croa-
zia sulla disputa di confine,

previsto per martedì, è stato rinviato di almeno
una settimana, all'inizio di maggio. In un primo
momentoLubianaavevarinviatol'incontrosenza
fornireunaspiegazione,manel pomeriggioèsta-
tospiegatoche il premier BorutPahor (nella foto)
primadivedereSanader«vuolesentireleopinio-
ni dei dirigenti politici di Lubiana sulla nuova
proposta della Commissione europea relativa al-
le modalità della soluzione del contenzioso».

BRESCIAFILIPPINE AREZZO

Porzûs monumento nazionale
Il Governo si è dichiarato favorevole a una risoluzione per il riconoscimento

Il sindaco di Roma
Gianni Alemanno

PERUGIA. La villetta dov’è stata uccisa Meredith
Kercher non è più sotto sequestro. Qualcuno potreb-
be tornare ad abitare in quelle stanze descritte alla
Corte d’assise che giudica per l’omicidio Amanda
Knox e Raffaele Sollecito dalla polizia scientifica. Il
dirigenteAlbertoIntinihaesclusounacontaminazio-
ne della scena del delitto. Neanche nel sopralluogo
del18dicembrequandoèstatorilevatoildnasulgan-
cettodelreggisenodellavittimacheinchiodailpuglie-
se sulla scena del crimine. Attraverso lo "Spheron" la
Scientifica ha anche mostrato la riproduzione virtua-
ledell’ambiente,mentreattraversoleimmaginifilma-
tedaicolleghidiPerugiainaulaèstatofattovederelo
stato dei luoghi il giorno della scoperta del cadavere.
Un piede che spunta dal piumone, il sangue sul pavi-
mento e le dita di una mano strisciata sulla parete
sopra il letto della vittima. Il medico legale per un
attimoalzalacoperta,latestadiMeredithèpiegataei
suoiocchisonoancoraaperti.Amandapreferiscenon
vedere e abbassa lo sguardo, Raffaele no.

DALL’ITALIA

AREZZO. Scontro fra periti in Corte d'assise
ad Arezzo. Al processo per la morte del tifoso
laziale Gabriele Sandri, ieri i consulenti della
procura, della difesa dell'imputato, il poliziotto
Luigi Spaccarotella, e della famiglia Sandri si
sonodatibattagliasulladeviazionecheilproiet-
tile esploso dall'agente, e letale per Gabriele,
avrebbe subito impattando contro la rete che di-
vide le corsie dell'A1.

Secondoirilievideiperitidellaprocura,quell'
impattocifu,ma,hannoaggiunto,«l'angolodella
deviazione subita non è quantificabile». Oppo-
ste le conclusioni del perito balistico della fami-
gliaSandri,VeroVagnozzi:«Nonc'èstataalcuna
deviazione».Mentre per il consulente della dife-
sa, Paride Minervini, «senza quella, Sandri non
sarebbe stato raggiunto». Sandri venne ucciso
l'11novembre2007mentreerainautoin un'area
diserviziodell'A1;l'agentesparòdalmarginedel-
la corsia opposta.

Radicali e 25 aprile,
Pannella oggi a Udine

L’onorevole
Isidoro Gottardo

Il maresciallo Tito

Un nuovo veto della Slovenia
frena l’adesione della Croazia all’Ue

MessaggeroVeneto
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